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Un Palio a… metà non può soddisfare tutti noi 
che, per un anno intero, abbiamo lavorato per una 
festa coinvolgente e completa.  Non può lasciarci 
contenti nemmeno una corsa così emozionante 
e intensa, come quella vinta dalla Flora, perché è 
mancato il preliminare tanto importante, com’è 
la sfilata, sempre considerata il vero motivo 
trainante il Palio. Ma tant’è. Dobbiamo accettare 
il regolamento che prevede la disputa del solo 
Palio in caso di maltempo e affidarci alla nostra 
enorme passione per superare il momento della 
rabbia e della delusione. Né dobbiamo farci 
prendere dall’invidia e dalla gelosia nei confronti 
di chi, come gli organizzatori della Dulcinea, una 
settimana dopo, hanno goduto di condizioni 
meteorologiche migliori. Sarà per il maggio 
2009, tranquilli.
Pur nell’avversità del rinvio, le contrade 
hanno comunque dimostrato grande 
serietà, collaborazione e compattezza. Un 
comportamento che ha indotto il gran maestro 
Romanò a vedere nelle otto reggenze e nei 
loro manieri una forte crescita di responsabilità 
e disponibilità. E’ un ulteriore passo verso la 
crescita stessa del Palio che può e deve migliorare 
attraverso momenti di profonda gioia, ma anche 
in virtù di eventi negativi come l’annullamento 
della sfilata.
Da oggi, tutti in vacanza, pronti comunque a 
rientrare in Collegio e nei manieri, a settembre, 
per ritrovarci a lavorare per un Palio 2009 con 
tutte le sue cosine al loro posto. Perché un 
Palio a… metà non ci piace proprio per niente. 
Checché ne dica il regolamento.

   Il direttore
   Marco Tajé

In copertina, fotografia di 
Andrea Fuso. Elaborazione 
grafica di Alessandro Riva
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Alberto Romano’
riflessioni dopo un anno da Gran Maestro

La cerimonia della Traslazione della Croce dalla Basilica alla Parrocchiale Santi Martiri, dove la 
contrada La Flora custodirà il sacro simbolo del Palio fino al maggio 2009 ha chiuso il primo anno 
di reggenza del gran maestro Alberto Romanò. Il suo bilancio è un insieme di sentimenti  che si 
apre a ventaglio nella sfera non soltanto squisitamente paliesca e in alcune considerazioni che ci 
piace qui proporre per una riflessione che coinvolga tutti noi.

Gran Maestro
Vivere il Palio da gran maestro porta ad avere una visione 
completamente diversa da quella che si ha quando si 
ricoprono altre cariche, pur di grande responsabilità 
e di pari prestigio. I problemi delle otto contrade ti 
coinvolgono in prima persona ed obbligano a soluzioni 
sempre improntate alla difesa dei loro diritti, ma anche 
all’impegno di far rispettare i doveri di ciascuno.

Motivazioni
La carica mi ha portato a entrare in contatto con tante 
persone e tanti ambienti anche fuori dal mondo paliesco. 
In questo senso, si è trattato di un’esperienza profonda 
a livello umano e sociale. Direi quasi che la carica offre 
una palestra di vita unica e importante per una crescita 
personale fuori dai soliti schemi che qualsiasi altro incarico 
offre nel Palio.  Per svolgere bene questo ruolo, delicato 
e di responsabilità, è indispensabile credere fermamente 
in quello che si fa. Se mancano le giuste motivazioni 
diventerebbe impossibile mantenere l’impegno al livello 
richiesto  dalle problematiche di tutti i giorni.

Responsabile, non capo
Non mi ritengo il capo delle contrade. Piuttosto, mi piace 
essere definito il loro responsabile, l’incaricato di prendere 
in esame i problemi di tutti e insieme a loro di risolverli.
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Tempo pieno
Oggi, se qualcuno dovesse chiedermi un consiglio su 
eventuali modifiche da apportare alla figura del gran 
maestro, direi che sarebbe giusto valutare l’opportunità 
di assegnare l’incarico a chi ha la possibilità di dedicarsi a 
tempo pieno. Soltanto così, credo, avremo  un gran maestro 
con una responsabilità davvero completa.

Collegio
La nostra associazione deve crescere per iniziative e 
coinvolgimento. Non è assolutamente utile a nessuno 
un’associazione in cui a venir meno per primi sono i suoi 
associati. Troppe nostre manifestazioni hanno fatto registrare 
un seguito ristretto. Io per primo ho cercato di avvicinare i soci, 
ma devo ammettere che il risultato non è stato dei migliori. 
Come, purtroppo, devo anche rilevare i pochi contatti che 
sono riuscito ad avere con i miei predecessori. Soltanto con 
Norberto Albertalli ho avuto frequentazioni con una certa 
continuità, ma con altri gran maestri il confronto per avere 
suggerimenti e consigli è stato pressoché nullo.

Castello
Da più parti si continua a chiedere una maggior vitalità 
del nostro Castello. E’ vero: il maniero è una meta spesso 
privilegiata da legnanesi e non. Basta aprine il cancello 
perché la gente entri e chieda di visitarlo. Le feste di maggio 
sono momenti di grande richiamo. Non dobbiamo tuttavia 
lasciarli appuntamenti isolati nell’arco dell’anno. E’ tempo 
di attivarci ancor più. Credo, ad esempio, che la mostra dei 
costumi nei locali già ristrutturati  e in quelli di prossima 
apertura sia una necessità primaria, se vogliamo far vivere 
ancor più il nostro Castello.

Comune e Famiglia Legnanese
Il rapporto con il Comune e la Famiglia Legnanese è stato 
continuo, importante e decisivo in un anno in cui tutti ci 
siamo impegnati a rispettare gli impegni presi. Importante 
è stata l’amicizia che da anni mi lega al cavaliere del Palio. 
Con Guido ho anche avuto contrasti e discussioni, ma 
proprio perché ci conosciamo a fondo e ci rispettiamo, ogni 
confronto è stato utile e costruttivo per noi, ma soprattutto 
per il Palio.

Ringraziamenti
Il mio Direttivo merita un ringraziamento particolare. 
Quando ho chiesto a Felice Pastori di ricoprire la carica di 
vice gran maestro confidavo parecchio nella sua esperienza 
e nella sua saggezza. Bene, sono proprio contento di averlo 

avuto al mio fianco insieme a queste doti. Il suo è stato un 
aiuto fondamentale. La presenza attiva dei consiglieri tutti 
è stata la caratteristica di questo Direttivo. La collaborazione 
della Cancelleria e della Segreteria ha invece permesso di 
gestire al meglio gli aspetti burocratici di un’associazione 
così complessa come la nostra.  
I miei predecessori hanno spesso sottolineato il ruolo 
fondamentale dei cerimonieri. Io ben volentieri mi allineo 
a questo pensiero. Il gruppo è davvero essenziale per il 
Collegio, per il Palio. Svolgono un lavoro quasi sempre oscuro 
e umile, per dar risalto a coloro che per ruolo e carica sono 
giustamente considerati i protagonisti di una cerimonia, di 
una sfilata. Alla fine, però, anche loro diventano protagonisti 
con il loro impegno,  la capacità di superare ogni difficoltà, la 
freddezza nei momenti più delicati.

   Alberto Romanò
   Gran Maestro del Collegio
   dei Capitani e delle Contrade

Tra i giudizi più positivi rivolti dal gran 
maestro Romanò ai suoi consiglieri, 
ricordiamo quello ad Ennio Minervino, 
tesoriere del Collegio e promotore per il 
Castello in Festa di un progetto dedicato 
alle arti e ai mestieri del Medioevo. 
L’iniziativa è stata particolarmente 
apprezzata dal pubblico che non ha 
mancato di sottolineare quanto si sia 
potenziata la struttura. Nel 2007, infatti, 
l’angolo del Collegio era composto 
da una sola bancarella. Nello scorso 
mese di maggio, lo spazio dedicato 
al progetto diretto da Minervino si 
è esteso a diversi banchi che hanno 
suscitato interesse e apprezzamenti da 
parte dei visitatori.
(Foto di Vincenzo Armatura)

528

I preparativi
 e l’attesa
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La Provaccia
	 a S. Ambrogio
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La celebrazione della messa
 sul Carroccio

Vittorio
 cavallo dell’anno

La celebrazione della messa sul Carroccio, collocato 
sul sagrato della Basilica, ha aperto da tradizione 
la giornata consacrata alla sfilata storica e alla 
disputa del palio. Le condizioni del tempo hanno 
permesso l’allestimento dell’altare come vuole la 
consuetudine e ancora una volta i legnanesi hanno 
risposto numerosi all’invito. Piazza S. Magno si è 
così riempita offrendo un colpo d’occhio che ha 
mostrato quanto sia sempre solido il rapporto 
affettivo tra la città e la sua festa principale.
La scenografia già carica di fascino e suggestione, 
con il carro al centro della piazza, si è poi completata 
con i gonfaloni delle contrade, i musici, il coro 
Jubilate. 
Mons. Carlo Galli, prevosto della città, ha officiato 
la celebrazione eucaristica presenti autorità civili 
e militari, il Magistrato del Palio e le reggenze di 
contrada. Al termine della cerimonia, la benedizione 
dei capitani, dei fantini e dei cavalli, il volo augurale 
delle colombe, con mons. Galli, il sindaco Vitali, il 
cavaliere del Palio Barbin, il gran maestro Romanò e 
il vice presidente dalla Famiglia Legnanese Brusatori 
che ne osservano la rotta prescelta. 

7

A distanza di sette anni, la contrada 
S. Ambrogio torna a vincere la 
Provaccia. Il successo è firmato 
dal fantino Simone Mereu e dal 
purosangue Iceberg, arrivato scosso 
al traguardo.
Durante la serata, si è svolta la 
premiazione del cavallo dell’anno, 
iniziativa con la quale il Collegio, con 
la collaborazione del Rotary Club 
Distretto 2040, desidera sottolineare 
l’attenzione del Palio nei confronti 
dei purosangue considerati atleti 
quanto lo sono i fantini. Il premio è 
stato assegnato a “Vittorio”, vincitore 
sia a Legnano, sia a Siena. Attuale 
proprietario è Luigi Bruschelli, 
fantino che nel 1996 aveva vinto 
proprio sulla pista legnanese con 
questo cavallo per la contrada S. 
Domenico.
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La Sfilata
al Campo

Prima annunciata e poi sospesa, la sfilata storica 
quest’anno si è ridotta a una mini-parata al 
Campo, senza il solito attraversamento cittadino. 
La pioggia che ha cominciato a cadere proprio 
nel momento previsto dell’ammassamento delle 
contrade in centro ha costretto alla dolorosa 
decisione. Un vero peccato, se pensiamo al 
lavoro svolto nei manieri un anno intero, senza 
poi avere la soddisfazione di vedere realizzato 
il progetto studiato con tanta passione e 
competenza.
In campo hanno sfilato i corpi nobili delle 
contrade, preceduti dalla Banda del Primo 
Reggimento Granatieri di Sardegna, dai 
gonfaloni delle città della storica Lega Lombarda 
e da quello della città di Legnano. Dietro loro la 
Compagnia della Morte e i fanti a guardia del 
sacro carro.

9

Quando si muove La Flora, dice mons. Galli nel 
ricevere la Croce in Basilica la sera stessa del Palio, 
non si muove una contrada, ma un quartiere intero. 
In effetti, l’invasione di pista dopo la corsa mostra 
un intero popolo che fa festa con i suoi reggenti e 
porta in trionfo il fantino.
La traslazione ha permesso alla contrada rossoblu 
di prendersi la soddisfazione di mettere in strada 
quella sfilata cui aveva dovuto rinunciare la 
domenica precedente per le avverse condizioni 
del tempo. Sì, è vero, non era come il giorno 
dedicato al carosello storico, ma insomma meglio 
così che niente.
La Croce nella parrocchiale dei Santi Martiri è stata 
ricevuta da mons. Piergiorgio Colombo, cappellano 
e priore di contrada, in una chiesa stracolma di 
parrocchiani dell’Oltrestazione, per una vera festa 
di tutto un rione.

Traslazione:
un popolo intero in festa
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A distanza di soli tre anni, riecco esplodere la festa della Flora 
con centinaia di contradaioli stretti attorno prima al fantino 
vincitore, quindi al capitano Bartesaghi mentre riceve dal 
sindaco e supremo magistrato Vitali la croce pettorale.
Tutti in corteo, quindi, a portare la Croce nella chiesa 
parrocchiale dei santi Martiri e poi in Basilica. Un’anteprima 
della successiva Traslazione per una serie di festeggiamenti 
quasi senza fine.

Tripudio RossobluGli Onori
 al Carroccio
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“Valter Pusceddu porta il quinto al 
Cascinone”, così cantavano i contradaioli 
della Flora alla vigilia, invitando il fantino 
a regalare la quinta vittoria alla loro 
contrada e così rifà loro il verso il cronista 
di Antenna 3 durante la diretta dell’arrivo 
di questo Palio 2008.
E’ La Flora che vince, non senza qualche 
brivido durante e dopo la corsa. Si parte 
quasi subito dopo una mossa criticata 
da Legnarello per un allineamento poco 
corretto, che Bircolotti (e altri addetti ai 
lavori) comunque  giudica valida. La Flora 
è subito in testa, seguita da S. Bernardino e 
S. Domenico. Legnarello è molto lontano. 
Pusceddu fa un’andatura abbastanza lenta 
(il tempo finale sarà tra i più alti degli ultimi 
anni, con un minuto e 46 secondi), Zedde 
sembra pronto all’attacco, mentre Mari è lì 
sornione. A un giro dalla fine, il momento 
decisivo. Zedde mette il turbo a Domizia, 
affianca alla curva del prato Pusceddu 
e Kyanti, mette la testa davanti, ma ecco 
la fatidica buca metterlo faccia a terra. Il 
fantino dovrà ricorrere alle cure dei medici 
per un taglio al labbro, Pusceddu invece 
ricorre al…successo. La caduta di Domizia, 
in effetti, costringe fantino e cavalla della 
Flora a un salto che fa perdere loro il passo, 
ma Mari è rimasto indietro e non può 
approfittare del momento. Prima La Flora, 
secondo S. Domenico, terzo Legnarello.
Tutto finito? Nemmeno per sogno. La 
temerarietà porta alcuni contradaioli 
ad entrare in pista quando i cavalli sono 
ancora lanciati al galoppo. Così l’impatto 
di uno spettatore con Kyanti e Pusceddu 
fa volare i tre in maniera incredibile e, 
miracolo, tutti si rialzano senza danni. La 
festa rossoblu, adesso, può incominciare 
davvero.

Evento straordinario, per la prima volta, l’inno di 
Mameli  non è stato soltanto suonato ma anche 
cantato dal tenore Luca Bodini fino alla strofa in 
cui si ricorda che “Dall’Alpi alla Sicilia dovunque 
è Legnano”. E a quel punto dalle tribune è stato 
un applaudire quasi senza fine.
Anche se privi del solito incedere del Carroccio, 
che detta i giusti tempi agli sfilanti, gli onori 
al Carroccio hanno poi destato la solita 
emozione. Con il cavallo bianco di Alberto da 
Giussano abile nel creare la giusta suggestione, 
il movimento degli armati, i colori dei vessilli e 
dei gonfaloni,  i capitani in armi e le dame in 
ginocchio hanno suscitato il convinto applauso 
del pubblico.
La carica della Compagnia della Morte, costretta 
a una breve galoppata per non rovinare la pista, 
ha concluso la parte coreografica, lasciando poi 
il posto all’attesa corsa ippica.

Finale:
Pusceddu porta il quinto al Cascinone
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... nel cuore commerciale e produttivo della Lombardia

struttura accogliente e di prestigio
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Tra le autorità
 Il Ministro Bossi
Per la seconda volta, il Palio ha avuto tra i 
suoi ospiti il “senatur” Umberto Bossi. Una 
presenza che ha creato continui movimenti 
in tribuna e che ha lasciato una scia di 
commenti non tutti condivisibili su una 
festa che è sempre stata ed è ancora una 
rievocazione storica assolutamente priva 
di attuali riferimenti politici, come invece 
sembra nei desideri del ministro delle 
riforme. Tra gli altri ospiti, anche l’onorevole 
legnanese Luigi Casero, sottosegretario 
all’economia. Ad entrambi il Palio avrebbe 
poi riservato qualche delusione: per Bossi, 
che sosteneva S.Domenico (il bianco e il 
verde sono anche i colori della Padania), e per 
Casero, contradaiolo di S.Magno, eliminato 
addirittura in batteria.
Durante la presentazione della giornata, lo 
speaker al Campo ha letto un messaggio 
di Azeglio Ciampi. L’ex presidente della 
Repubblica ha rivolto parole di grande 
sensibilità nei confronti della nostra città e 
della ricorrenza storica.
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Via Flora 105 Legnano – (mi)
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CONSEGNA MARZO 2008 

CENTRO
DI ROTONDI ALESSANDRO & C. S.A.S.
VIA SAN CARLO N. 36 CERRO MAGGIORE (MI)
TEL. 0331/515769

Accompagnati dal mossiere Renato 
Bircolotti, dal cavaliere del Palio Guido 
Barbin e dalla commissione veterinari, prima 
della corsa, i fantini hanno ispezionato la 
pista suggerendo alcuni interventi sulle 
curve dove la pioggia aveva creato qualche 
avvallamento. L’ottimo lavoro svolto durante 
la settimana e la copertura con i teloni fino 
a pochi minuti prima della sfilata hanno 
comunque permesso una gara regolare.
La prima batteria finisce per lasciare al 
canapo soltanto tre contrade. Un infortunio 
al cavallo, infatti, ha costretto S. Erasmo a 
tornare anzitempo nel box.  Con Canu fuori 
causa, è stato Pusceddu (La Flora) a prendere 
la testa, seguito da Ballesteros (S. Magno) e 
Chiti (Legnarello). Nell’ultimo giro, l’attacco di 
Chiti a Ballesteros porta il fantino giallorosso 
addirittura al primo posto e a conquistare 
la finale insieme a Pusceddu che controlla 
agevolmente il ritorno del portacolori rosso-
bianco-rosso.
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Prima batteria:
 S. Erasmo sfortunato, S. Magno eliminato
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LA TRANQUILLITÁ DI FARE CENTRO
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Il pubblico

Con grande pazienza e passione i contradaioli 
hanno affollato le tribune del Campo come se 
non piovesse. Soltanto pochi i vuoti lasciati sulle 
gradinate, mentre le tribune coperte hanno fatto 
registrare il tutto-esaurito.
Lo spettacolo, pur ridotto rispetto al solito, ha 
però destato interesse e, quando in  pista sono 
scesi fantini e cavalli, chi ha più sentito il fastidio 
della pioggia? 
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